
A.S.SE.FI.  
AZIENDA SPECIALE PER I SERVIZI FINANZIARI ALLE IMPRESE DELLA CCIAA DI PISA 

SCHEDA PRESENTAZIONE LEGGE AGEVOLATIVA 
 

Docup Obiettivo 2 2000/6     Azione 1.7.1 
“Trasferimento della innovazione alle  PMI - Rete per il trasferimento tecnologico” 

 
FINALITA' Promuovere lo sviluppo di leadership tecnologiche nei settori strategici a sostegno del 

sistema industriale e la propagazione di processi generativi di conoscenza nelle imprese.
SOGGETTI 
BENEFICIARI 

Sono ammessi a beneficiare delle sovvenzioni networks formalizzati tra Enti pubblici, 
Centri di servizio, società di ricerca e per l’innovazione, consorzi e PMI, associazioni di 
categoria purché aventi sede legale e/o operativa nelle aree obiettivo 2 o phasing out 
(sostegno transitorio) della Toscana. 
Le proposte di intervento devono essere presentate da un soggetto proponente in qualità 
di capofila di un partneriato formalmente costituito composto da minimo 10 soggetti. 
Condizione di ammissibilità è la partecipazione di almeno 2 Enti Pubblici di cui almeno 
uno territoriale e non e di 5 PMI. 



ATTIVITA’ 
FINANZIABILI 

Sono finanziabili reti che operano sui seguenti segmenti tecnologici: 
- tecnologie relative ai settori tipici dell’economica toscana, con particolare 

riferimento al settore orafo, chimico, nautica da diporto, calzaturiero, lapideo, 
tessile-abbigliamento, meccanico, automotive; 

- tecnologie per lo sviluppo dell’innovazione formale; 
- tecnologie dell’informazione della comunicazione e loro applicazioni; 
- biotecnologie, anche con riferimento alle tecnologie per la diagnostica sanitaria;
- tecnologie per i beni culturali ed, in particolare, per la conservazione dei beni 

culturali; 
- tecnologie per la riduzione della pressione del sistema produttivo sull’ambiente.

Successivamente alla scelta di un segmento tecnologico, le reti dovranno essere 
finalizzate alla sistematizzazione delle conoscenze contestuali attraverso la puntuale 
formulazione delle seguenti attività: 

- analisi di segmenti di mercato con particolare riferimento ai trend tecnologici e 
produttivi; 

- individuazione di elementi di innovatività di processo e di prodotto generativi di 
valore e comunque sostenibili da specifici sistemi produttivi; 

- approfondimento sugli elementi di criticità tecnologiche – produttive che siano 
potenzialmente suscettibili di ulteriori attività di ricerca; 

- individuazione di progetti/prodotti soggetti a successive applicazioni e 
industrializzazioni; 

- analisi della “Governance dell’Innovazione” del segmento in esame, 
evidenziando le dinamiche dei processi innovativi di sistema, i processi di 
valorizzazione del capitale umano, le opportunità di adeguamento strutturale e 
infrastrutturale nonché le eventuali interrelazioni con altre filiere produttive e/o 
tecnologiche; 

- individuazione degli eventuali attori regionali portatori di riconosciuto know 
how ed operanti nei segmenti tecnologici oggetto del progetto; 

- predisposizione di modelli di validazione dei risultati acquisiti, confronto con 
analoghe esperienze di eccellenza, diffusione dei risultati complessivi di 
progetto. 

 La proposta progettuale non deve quindi essere finalizzata alla realizzazione di 
generici studi dei processi produttivi, quanto all’individuazione di elementi della 
catena del valore che tengano conto dei contributi che la ricerca e l’innovazione 
possono apportare nella soluzione di specifiche problematiche della filiera 
produttiva. 
 



SPESE 
AMMISSIBILI 

1. costi di personale 
2. beni durevoli 
3. materiali di consumo 
4. viaggi, vitto e alloggio  
5. subcontratti nel limite del 20% del totale del progetto 
6. altre spese 
7. costi per brevetti e per la protezione dei diritti d’autore 
8. costi generali nella misura forfettaria  del 15% delle spese del personale 
Sono inammissibili i costi per interessi passivi, accantonamenti per possibili perdite 
future, contributi in natura, spese eccessive o stravaganti, costi di marketing, vendita o 
distribuzione dei prodotti del progetto, salvo quelli espressamente indicati nel piano di 
disseminazione, sanzioni. 
I costi imputabili ai progetti finanziati sul presente bando sono i costi reali sostenuti dai 
soggetti beneficiari che devono: 
- figurare nell’elenco dei costi ammissibili; 
- essere strettamente connessi al progetto approvato; 
- essere documentati con giustificativi originali; 
- essere conformi alla normativa civilistica e fiscale; 
- essere registrati nella contabilità generale del soggetto beneficiario del finanziamento; 
- essere sostenuti in un periodo compreso tra il 01 gennaio 05 e la data termine del 
progetto; 
- essere contenuti nei limiti degli importi approvati in preventivo; 
- essere sostenuti secondo principi di economia e di sana gestione finanziaria; 
- rispettare il rapporto costi-benefici 
- corrispondere a pagamenti effettivamente eseguiti. 

AGEVOLA- 
ZIONI  

Le risorse disponibili per il finanziamento delle attività previste dal presente bando 
ammontano a € 4.568.907,17 per le aree obiettivo 2 e € 656.620,54 per le aree a 
sostegno transitorio. I progetti saranno finanziati fino ad un massimo di € 200.000 nella 
misura del 100% dei costi ammissibili. 

TERMINI DI 
SCADENZA 

Le domande devono essere presentate alla Regione Toscana – Settore Politiche 
Regionali dell’Innovazione e Ricerca. 
Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 22 luglio 
2005.  
Le domande possono essere consegnate a mano dalle 9.00 alle 13.00 dal lunedì  al 
venerdì oppure inoltrate per posta con raccomandata AR. Il soggetto presentatore che 
invii la domanda per posta è responsabile del suo arrivo entro la data e l’ora di scadenza 
indicate. NON FA FEDE IL TIMBRO POSTALE. 

La presente scheda ha scopo puramente illustrativo. Sono possibili variazioni dei dati descritti. 
Per informazioni ASSEFI, Via B.Croce, 62 56125 Pisa tel 050/503275 email assefi@pi.camcom.it  

Scheda Aggiornata al 22/07/2005 
 


